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COMPENSAZIONI CON RUOLI SCADUTI. NESSUNA SANZIONE IN ATTESA
DEL DM.
A cura di: FiscoOggi

Deve, però, essere preservata la parte di credito poi destinata al pagamento, una volta emanato il decreto.

Fino all'emanazione del previsto decreto ministeriale attuativo, non saranno applicate sanzioni per le
compensazioni operate pur in presenza di debiti erariali, superiori a 1.500 euro, iscritti in ruoli scaduti,
purchè non si utilizzi la parte dei crediti destinata al pagamento delle cartelle, una volta che il Dm sarà stato
emanato. Lo rende noto oggi l'Agenzia delle Entrate.

Le nuove regole in presenza di ruoli scaduti

In base all'articolo 31 del Dl 78/2010, dal 1° gennaio di quest'anno "la compensazione dei crediti ? relativi
alle imposte erariali, è vietata fino a concorrenza dell'importo dei debiti, di ammontare superiore a
millecinquecento euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali è scaduto il
termine di pagamento. In caso di inosservanza del divieto?si applica la sanzione del 50 per cento
dell'importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori e per i quali è scaduto il termine
di pagamento fino a concorrenza dell'ammontare indebitamente compensato ?".

E' questa la prima parte della norma, dalla quale si evince che al contribuente, titolare di crediti erariali, è
preclusa ogni compensazione se prima non salda l'intero debito iscritto a ruolo, superiore a 1.500 euro, per
il quale è scaduto il termine di pagamento.

Una restrizione che, però, si accompagna, normativamente, a un'altra disposizione (sempre contenuta nel
prima comma dell'articolo 31) che ammette il pagamento "?anche parziale, delle somme iscritte a ruolo per
imposte erariali e relativi accessori mediante la compensazione dei crediti relativi alle stesse imposte, con
le modalità stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro 180 giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto".

Il Dm "compensa ruoli" non è stato ancora emanato.

La situazione in attesa del Dm

Per l'Agenzia delle Entrate, l'impossibilità del contribuente di esercitare pienamente il diritto di estinguere
mediante compensazione il debito iscritto a ruolo rappresenta una circostanza che incide direttamente sui
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presupposti per l'applicazione della sanzione.

Da qui l'anticipata conclusione per cui, fino all'emanazione del previsto decreto ministeriale, eventuali
compensazioni effettuate in presenza di ruoli scaduti non saranno sanzionabili. Questo, a condizione che
l'utilizzo dei crediti non intacchi quelli destinati al pagamento dei ruoli stessi, una volta che il citato decreto
ministeriale sarà stato emanato.

Fonte: www.nuovofiscooggi.it
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